
 

 

 

 

ALLEGATO 2 al VERBALE DELLA PRIMA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE 
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CHIAMATA DI CUI ALL'ART. 18 comma 1, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/C2  SSD 
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Criteri per la valutazione dei candidati  
 
 Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la Commissione si attiene ai seguenti criteri: 

a) coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso pertinenti; 

b) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

c) continuità e qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama internazionale della ricerca, 

sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo, avvalendosi, quando disponibili, 

delle classificazioni di merito delle pubblicazioni; 

d) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo nazionale o 

internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del prodotto da pubblicare, 

secondo il sistema di revisione tra pari. 

 
A tal fine va tenuto conto dell’età accademica e, ove necessario, delle specifiche caratteristiche di una 
parte del settore o settore scientifico-disciplinare o un sottoinsieme di quest’ultimo. 

 
Nella valutazione dei titoli, la Commissione si attiene ai seguenti parametri relativi al settore 
concorsuale: 
a) impatto della produzione scientifica complessiva; 

b) comprovata capacità di coordinare o dirigere un gruppo di ricerca; 

c) partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al finanziamento sulla base 

di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

d) partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati; 

e) organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in Italia o all'estero; 

f) attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca presso atenei o istituti di ricerca, italiani o internazionali; 

g) partecipazione a enti o istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 

h) possesso di altri titoli, predeterminati dalla commissione. 

 

Nella valutazione dell’attività didattica, la Commissione si attiene ai seguenti criteri: 
a) attività di insegnamento (corsi, moduli, cicli di lezioni, ecc.) e attività di tipo seminariale 

b) Tutoraggio degli/delle studenti/studentesse e supervisione di tesi di laurea magistrale e di dottorato.  

 


